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l’idea di f loris e piagg io

Con l’App “Alospeak”
i bimbi parlano meglio

Toti: “Il virus sale nel Savonese
ma gli ospedali per ora tengono”
Domani la Liguria entra in zona gialla. Scuole superiori ancora in DaD

L’obiettivo primario dell'App è 
quello di permettere a chiun-
que di comunicare ed interagi-
re efficacemente per facilitare 
la  partecipazione  e  l’inseri-
mento nella società. Da un'i-
dea della psicologa andorese 
Federica Floris e da Alessan-
dra Piaggio, ingegnere infor-
matico nasce «Alospeak», rico-
nosciuta dal Mise e brevettata.

«Insieme - racconta Federi-
ca Floris - abbiamo deciso di 
sviluppare un'idea in formato 
applicazione affinché ognuno 
possa utilizzarla sul cellulare o 
tablet perchè comunicare è un 
diritto. Abbiamo iniziato 5 an-
ni fa a lavorarci quasi come a 
un  gioco.  E'  nata  Alos,  una  
start up innovativa a vocazio-
ne sociale tutta al femminile 
che  collabora  con  il  diparti-

mento Disfor di Unige. Poi Alo-
speak scaricabile nella versio-
ne Android e a breve anche per 
iOS.  Abbiamo apportato mi-
glioramenti e funzionalità ag-
giuntive, tra cui il multi langua-
ge e la sintesi vocale al maschi-
le e femminile». Federica, psi-
cologa ed esperta in neuropsi-
cologia clinica e riabilitativa, 

ha  un’esperienza  decennale  
nell’ambito della disabilità in-
tellettiva e i disturbi dello spet-
tro  autistico.  Ha  sviluppato  
progetti nell’ambito della riabi-
litazione sociale e comunicati-
va per persone che presentano 
importanti difficoltà comuni-
cative. Alessandra, invece, è at-
tiva nel settore informatico da 
7 anni: lavora come consulen-
te presso una società multina-
zionale che offre soluzioni soft-
ware. Insieme hanno studiato 
un software touch-screen adat-
to a diverse tipologie di patolo-
gie e i risultati sono eccellenti: 
«Basta un dito sullo schermo, 
e il bambino, come per gioco, 
può esprimersi e sentirsi inclu-
so», spiega la psicologa.

La logica è questa: «Noi par-
liamo seguendo determinate 
regole logiche e grammaticali 
e il bambino deve poter fare al-
trettanto: spesso i problemi co-
municativi hanno ricadute an-
che sulla costruzione di frasi di 
senso compiuto, limitando la 
possibilità di espressione», di-
ce Federica Floris.G.B. —
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Sono 65 le persone attualmente in terapia intensiva in Liguria

STELLA: l ’iniziativa benefica promossa da un volontario 

Coperte e cappelli per i clochard
la Cri dona “Le uncinette di Maria”

ALESSANDRA PIERACCI

Da domani la Liguria è zona 
gialla, ma «bisogna mantene-
re la prudenza per tenere sotto 
controlllo la situazione il più 
possibile» ha detto il presiden-
te della Regione Giovanni To-
ti. Che ribadisce: «Siamo a ca-
vallo  tra  giallo  e  arancione,  
per questo abbiamo deciso, co-
me molte altre regioni, di posti-
cipare l’apertura in presenza 
dele  scuole  medie  superiori.  
Poi decideremo come compor-
tarci con il sistema scolastico 
regionale alla fine della prossi-
ma settimana considerando la 
situazioni epidemiologica e i 
contenuti del prossimo decre-
to che il presidente del consi-
glio Conte firmerà il 15, se ci sa-
rà ancora un governo».

Salgono i contagi, «soprat-
tutto nel Savonese» (ha fatto 
notare il governatore), e per la 
prima volta la percentuale di 
positivi rispetto ai tamponi ef-
fettuati supera quella naziona-
le, ma diminuiscono gli ospe-
dalizzati allentando la pressio-
ne nei reparti di media intensi-
tà con un calo anche nelle tera-
pie  intensive.  I  morti  sono  
2999, con altre 19 vittime, uo-
mini e donne dai 61 a 95 anni 
deceduti tra il 4 e l’8 gennaio 
12 in Asl 2, 5 a Genova e 1 a Se-
stri Levante. Nel bilancio dei 
lutti, da aggiungere la morte 
di un milite della Croce Rossa 
di Riva Trigoso, Pietro Lacame-
ra, 54 anni, ricoverato il 20 di-
cembre e deceduto la notte di 
venerdì.Tra i suoi 40 colleghi, 
tre sono risultati positivi. I nuo-
vi  contagiati  sono  526,  
l’11,63% de 4519 tamponi mo-
lecolari  effettuati,  mentre  la  
media nazionale è 11,60%.

I positivi totali sono 6458, 
174 in più, di cui 618 nell’Im-
periese,  1398  nel  Savonese,  
3138 nel Genovese, 1021 nel-
lo Spezzino, 120 con residen-
za fuori regione, 163 con resi-
denza in verifica. I nuovi casi 
sono 66 in Asl 1, 172 in Asl 2, 
di cui 40 in rsa, 181 in Asl 3, 31 
in Asl 4, 75 in Asl 5, 1 senza resi-
denza in Liguria. «Il dato di Asl 

2 è particolarmente importan-
te perché ci sono nuovi positivi 
nei cluster di rsa che stiamo 
monitorando, ma certamente 
è la provincia in cui in questo 
momento il virus sta girando 
con maggiore insistenza» ha 
sottolineato Toti. I guariti so-
no 333, i malati in isolamento 

domiciliare 4377, 44 in meno, 
gli ospedalizzati 767, 17 in me-
no, di cui 65 in terapia intensi-
va, 2 in meno, così distribuiti: 
70 in Asl 1, 2 in meno (7 in tera-
pia intensiva), 123 in Asl 2, 2 
in più (7 in intensiva), 200 al 
San Martino, 1 in meno, (25 in 
intensiva),  1  all’Evangelico,  

90 al Galliera, 12 in meno, (4 
in intensiva) , 1 al Gaslini, 65 
al Villa Scassi 2 in più (6 in in-
tensiva), 79 in Asl 4, 2 in me-
no, (6 in intensiva), 138 in Asl 
5, 4 in meno, di cui 10 in inten-
siva. In quarantena 3814 per-
sone, 3 in meno, di cui 467 in 
Asl 1, 1120 in Asl 2, 1169 in 
Asl 3, 468 in Asl 4, 590 in Asl 5.

Proseguono  le  vaccinazio-
ni: su 30545 dosi, ne sono sta-
te  somministrate  (ieri  alle  
16,15) 17546, il 57,4%, quin-
di la Liguria è al 10° posto s per 
dosi ricevute e per percentua-
le iniettata: 2523 dosi in Asl 1, 
3097 in Asl 2, 3781 in Asl 3, 
336 al Galliera, 765 al Gaslini, 
2292 a San Martino, 347 all’E-
vangelico, 1963 in Asl 4, 2442 
in Asl 5. «L'età dei deceduti ci 
deve spronare e deve spronare 
il  governo a  inviarci  sempre 
più dosi», ha detto Toti . —
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A Stella San Martino nasce il 
progetto «Le uncinette di Ma-
ria».  Il  programma è partito  
dall'idea di un volontario del 
Comitato  locale  della  Croce  
Rossa per valorizzare l'iniziati-
va nata dalla  propria  nonna 
Maria che da oltre venti anni si 
occupa delle persone in pover-
tà creando per loro coperte, 
cappellini e sciarpe. 

A tal proposito la Cri di Stel-
la ha deciso di realizzare ve-
stiario e accessori da donare al-
le persone senza dimora che vi-

vono  e  dormono  in  strada.  
«Tutta la popolazione e tutti i 
Comitati possono partecipare, 
da casa propria o in compa-
gnia nella nostra sede – fanno 
sapere  dalla  Croce  Rossa  di  
Stella San Martino -. Successi-
vamente possono spedire i sin-
goli quadratini, che noi poi uni-
remo per formare delle coper-
te, oppure possono inviarci di-
rettamente dei quadratini già 
uniti. I nostri volontari distri-
buiranno le lavorazioni a chi vi-
ve in strada e quindi vi raccon-

teremo tutto con foto e vi-
deo». La pubblica assisten-
za stellese si adopera così, 
ancora una volta, per il pros-
simo in difficoltà. In sostan-
za chiunque lavora all’unci-
netto è invitato a realizzare 
maglioni, coperte, coprica-
po e  sciarpe che  saranno 
quindi donate alle persone 
che ne hanno bisogno. 

Un  piccolo-grande  atto  
di altruismo che l’istituzio-
ne di Stella rivolge per i sog-
getti  indigenti,  compresi  
quegli anziani soli che rap-
presentano una buona par-
te degli abitanti del borgo. 
All’iniziativa possono parte-
cipare tutti, l’invito è rivol-
to anche agli altri Comitati 
della Cri per ampliare il più 
possibile il progetto.M.PI. —
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La chiusura tra le proteste, 
compresa la raccolta di 20 
mila firme, su decisione re-
gionale ai tempi della giun-
ta Burlando con assessore 
alla Sanità Claudio Montal-
do, aveva messo di colpo fi-
ne a tensioni interne, rivali-
tà  chirurgiche  alla  vigilia  
della pensione del profes-
sor Umberto Valente, e ne-
cessità ufficiali di riorganiz-
zazione  nel  momento  
dell’unificazione  con  l’Ist  
che aveva portato al ricono-
scimento dell’Irccs Policlini-
co di San Martino. 

Al posto del Centro tra-
pianti fegato creato all’ini-
zio degli Anni 80 e portato 
avanti dal professor Valen-
te che lo aveva fatto diventa-
re un centro di eccellenza a 
livello nazionale ed euro-
peo per il trapianto di fega-
to, rene e pancreas, due re-
parti più semplici e autono-
mi, con organici  separati:  
uno per il rene, che ha fun-
zionato  brillantemente  in  
questi anni con la dottores-
sa Iris Fontana, e l’altro per 
il fegato, a occuparsi solo di 
espianti, follow-up del pa-
ziente  e  convalescenza.  
L’intervento vero e proprio 
viene eseguito al Niguarda. 
Ma da marzo, ha annuncia-
to il presidente della Regio-
ne e assessore alla Sanità 

Giovanni  Toti,  tornerà  in  
piena operatività il Centro 
trapianti di fegato.

E’ stato il nuovo diretto-
re generale del San Marti-
no, Salvatore Giuffrida, a 
spiegare la situazione. «Ab-
biamo  pensato  che  fosse  
opportuno, non appena la 
morsa del Covid si allente-
rà ulteriormente, riattiva-
re il centro trapianti di fega-
to che ci ha visto sinora co-
stretti a migrare in Lombar-
dia  nonostante  avessimo  
le professionalità adegua-
te.  Con la  collaborazione 
del dottor Gratarola per la 
parte anestesia rianimazio-
ne, e ovviamente del pro-
fessor Enzo Andorno che è 
un chirurgo di fama inter-
nazionale per il trapianto 
di fegato, abbiamo appron-
tato una road map per riat-
tivare il centro entro la pri-
ma decade di marzo. Sem-
pre ovviamente in stretta 
collaborazione con i centri 
trapianti e con la rete tra-
pianti nazionali».

Insomma torna una gran-
de eccellenza che consenti-
rebbe alla sanità ligure di 
migliorare  e  sistemare  al  
tempo stesso i conti, con la 
riduzione delle «fughe» di 
pazienti verso altre regioni 
più attrezzate. ALE. PIE. —
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GENOVA

A marzo di nuovo
trapianti di fegato
al San Martino

CORONAVIRUS

Federica Floris al lavoro

Al Polo Sud aveva indossa-
to  le  mascherine  griffate  
della «Marina di  Borghet-
to» per sensibilizzare tutti 
sull'uso corretto delle prote-
zioni contro i contagi. 

Durante le feste di Nata-
le il dottor Alberto Razeto 
è caduto da una scala e per 
lui la missione in Antartide 
è finita. 

E’ stato trasferito dalla ba-
se  Concordia  all’ospedale  
di Christchurch. Qui è stato 
operato. «Esprimo tutto il  

mio dispiacere per l’accadu-
to e la mia vicinanza al dot-
tor  Razeto,  professionista  
esemplare e persona specia-
le. Lo aspetto, non appena 
starà meglio, in Comune a 
Borghetto. Buona guarigio-
ne»,  ha  scritto  il  sindaco  
Giancarlo Canepa in un po-
st sui social sperando di po-
terlo invitare presto in Co-
mune per ringraziarlo degli 
auguri  speciali  arrivati  
dall'Antartide.G.B. —
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indossò le mascherine di borghetto

Razeto dopo una caduta
dice addio all’Antartide

Un aiuto per i senzatetto

Salvatore Giuffrida, direttore generale del San Martino
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